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Premessa 
Dal 3 al 11 Luglio 2024 il vulcano Stromboli ha manifestato una intensa sequenza di eruzioni di flussi 

lavici accoppiati a spattering e a diverse esplosioni parossistiche che hanno depositato ceneri finissime di 
colore ocra ricoprenti l’intera montagna. 

Il fatto che appare nuovo è che la cenere depositata in questi eventi sulla superficie del vulcano, di 
colore giallo-ocra, si è solidificata per spessori di diversi centimetri costituendo una manto impermeabile 
per migliaia di metri quadrati, sul cono sommitale e anche sui versanti ripidi in quota al disopra dei centri 
abitati di Stromboli e Ginostra, depositandosi anche nella fascia di vegetazione, seppur in misura minore. 

In un recente Report pubblicato su Research Gate (DOI: 10.13140/RG.2.2.16776.53768) gli Autori hanno 
già riferito delle prime prove meccaniche effettuate sulle ceneri solidificate, che hanno consentito di 
definirne resistenza e rigidezza alla stregua di quelle delle argille molto molli. 

La formazione di questo strato superficiale impermeabile di ceneri solidificate, mai osservata prima 
in anni recenti, alle prime piogge anche di basse intensità e durata verificatesi fra l’Agosto e il Novembre 
2024, ha determinato quattro violente colate di fango e detriti che hanno raggiunto i centri abitati, 
invadendo strade, case e proseguendo fino al mare. 

La superficie della montagna, specie nella parte sommitale è resa impermeabile dalla cenere 
solidificata che ne impedisce l’effetto di assorbimento e drenaggio della pioggia che il terreno vulcanico 
di norma esercita, e in presenza di eventi pluviometrici anche limitati, e assieme ad altre cause legate alla 
distruzione della flora contribuisce alla formazione già a partire da quote elevate di imponenti colate di 
fango di portata che via via si accresce. 
In Appendice si riporta l’esito delle Analisi Granulometriche fatte da Ricercatori del gruppo di ricerca 

attivato dagli Autori su campioni di materiali piroclastici prelevati di recente sullo Stromboli, in alcuni dei 
quali costituiti da ceneri finissime si evidenzia la prevalente presenza di limi e argille, mentre in altri si ha 
materiale sciolto più grossolano, ghiaioso e sabbioso sotto la cenere superficiale. 

Su questi campioni sono in corso analisi più complete di natura chimica e con il microscopio 
elettronico, per la caratterizzazione degli elementi e dei composti presenti, sulle quali si riferirà in altro 
Report. 

Le colate di fango per l’acclività dei pendii assumono grande velocità ed energia cinetica, e sono 
capaci di trasportare a valle sabbie, detriti, pietrame e anche massi di notevoli dimensioni, con effetti 
dirompenti sulle opere idrauliche, sui terreni, sulle costruzioni e pericolo per la pubblica e privata 
incolumità. 

Dai 400 metri di quota in su tutti i versanti presentano diffusamente solchi scavati dalla violenza delle 
veloci colate di fango e detriti, e sono pieni di materiali depositati, principalmente quello rivolto verso 
Portella di Ginostra, forse anche di più che sul versante di Piscità ove già molto materiale è stato 
scaricato a valle. 

Nel seguito alcune immagini degli effetti dirompenti osservati in quota nella prima decade del 
Dicembre 2024. 
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La presenza di questi grossi cumuli di detriti e rocce, depositati al suolo in configurazioni instabili su 

tutti i versanti può costituire un pericolo serio in occasione delle prossime piogge. 
 
Proposta operativa emergenziale per la 
mitigazione “a breve” del rischio da colate di fango 

Da osservazioni effettuate sul campo, e da colloqui e notizie raccolte a Stromboli in questa 
emergenza, si è potuto accertare che al disotto dello strato di cenere solidificata e impermeabile, gli strati 
sottostanti di materiali piroclastici sciolti derivanti da precedenti eruzioni, di colore nero e di grana 
grossolana (sabbie e ghiaie) sono per loro natura molto assorbenti e drenanti delle acque meteoriche, 
circostanza questa confermata dalle analisi eseguite da ricercatori del presente gruppo di ricerca su 
campioni classificati. 

Questa situazione suggerisce un rimedio abbastanza semplice e speditivo da applicare per attenuare 
nell’immediato il rischio connesso con la formazione di colate di fango: quello di frantumare la parte 
superiore solidificata delle ceneri sul cono vulcanico dove hanno inizio le colate, e inoltre determinare ivi 
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delle strisce, della larghezza di qualche metro, sulle quali venga frantumata la cenere solidificata, che 
costituiscano barriera drenante in quota per le nascenti colate di fango. 

Queste barriere realizzate in zone opportunamente scelte, possono essere eseguite con relativa 
semplicità, con l’osservazione di opportune misure di sicurezza, da personale qualificato e autorizzato, o 
manualmente o anche con piccoli mezzi meccanici, in dipendenza della configurazione dei siti. 

In figura si rappresenta, a titolo puramente esemplificativo della proposta, una possibile allocazione 
di queste strisce-barriere drenanti. Questo intervento necessita di attenta valutazione delle portate in 
gioco e della capacità di assorbimento risultante, ma potrebbe essere adottato nell’immediato con 
relativa semplicità anche in via sperimentale in zone limitate, sotto il controllo e monitoraggio di tecnici 
preposti, allo scopo di verificarne l’efficacia in occasione delle prossime piogge più consistenti di questo 
inverno. 

 

 
E’ necessario qui notare che il rimedio speditivo proposto ha piena validità solo nel breve periodo, 

rispetto a eventi pluviometrici prossimi particolarmente temuti, ma potrebbe essere reso completamente 
vano a seguito di futuri eventi vulcanici capaci di creare di nuovo strati di ceneri solidificate impermeabili. 

In conclusione di questa “proposta operativa” intesa di tipo “emergenziale” costituente stralcio di 
una indagine più completa in corso di sviluppo, si ritiene opportuno sottolineare che la via maestra per 

la riduzione del rischio da colate di fango in un sito dalle caratteristiche naturistiche ed ambientali 
eccezionali in ambito comunitario come quelle di Stromboli, rimane quella degli interventi di ingegneria 

naturalistica e del recupero ambientale basati su inerbimento, rinverdimento, rimboschimento, 
sistemazione disgaggio e risagomatura dei versanti instabili, oltre che quello della continua manutenzione 
e rafforzamento delle opere idrauliche, così come la rimozione e il riutilizzo dei materiali trasportati e 
depositati. 
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Appendice 
Analisi sedimentologiche e granulometriche su campioni di cenere 
provenienti dalle zone in quota su Chiesa di S. Bartolo e Montagna 

Russo 

Dettagli significativi sui prelievi dei campioni analizzati 
2) Scorie- Torrente Montagna Russo- Chiesa si S.Bartolo 
3) Eruzione del 04.07.2024. Cenere indisturbata che ha subìto pioggia dalla nube di vapore di 
acqua proveniente dall’impatto della corrente di densità piroclastica con l’acqua del mare alla 
Sciara di Fuoco. 
4) Prelievo in quota lato Nord sopra Stromboli q.400 m. s.l.m. 
5) Montagna Russo – Chiesa di S.Bartolo q.400 m s.l.m.. Prelievo in solco dopo piogge 
Ottobre 2024- Materiali originati da eruzioni precedenti il 2024. 
6) Montagna Russo. q.400 m s.l.m. Eruzione 2024. Prelievo all’esterno del solco prodotto da 
piogge dell’Ottobre 2024. 
7) Montagna Russo. q.400 m s.l.m. Eruzione Luglio 2024. Prelievo in bordo interno solco, 
parzialmente lastrificato. 
8) Lastra solidificata. Torrente di S.Bartolo, Montagna Russo. q.400 m s.l.m. Prelievo in bordo 
solco dopo piogge dell’Ottobre 2024. 
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